
POLITICA INTERNA 

Stamane riunita la Direzione 
Visani all'organizzazione 
Mussi ai problemi del lavoro 
Un settore per la minoranza 

Rinnovato lo staff di Occhetto 
coordinato da Petruccioli 
Governo ombra: decideranno 
i gruppi parlamentari 

Completato il governo del Pds 
Oggi si affidano gli incarichi Achille Occhetto 

Questa mattina la Direzione del Pds formalizzerà i 
nuovi incarichi del partito e le proposte per il gover
no ombra. Tra le novità: Mussi dovrebbe andare al 
lavoro. Visani all'organizzazione al posto di Fassi
no. Alla minoranza andrebbe l'ufficio dei diritti, del
l'associazionismo e dell'ambiente. Le indiscrezioni 
sul governo ombra: Bassolino dovrebbe diventare 
ministro del Lavoro e Mezzogiorno. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Giornata fitta di 
incontri ieri a Botteghe oscu
re SI eia iniziato la mattina 
con la riunione del coordina
mento politico e si è poi pro
seguito fino a sera tarda con 
una serie di colloqui serviti a 
completare 11 mosaico degli 
incarichi di lavoro nel Pds. 
Questa mattina, infine, toc
cherà atta direzione formaliz
zare le nomine, alle quali si e 
giunti sulla base di una pro
posta personale di Achille 
Occhetto e su cui ha lavorato 
Piero Fassino, fino a oggi re

sponsabile dell'organizzazio
ne Dunque oggi la direzione 
decide, ma solo sui responsa
bili degli uffici • cosi si chia
meranno d'ora in poi le vec
chie commissioni e diparti
menti - mentre sul governo 
ombra l'ultima parola spette
rà ai gruppi parlamentari, sul
la base delle disponibilità se
gnalate da Botteghe oscure. 

Ma le indiscrezioni non 
mancano sia sulla nomencla
tura del partito che su quella 
del governo ombra Per il par
tito la novità più rilevante n-
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• Ws di Lumeaane * vicino al fami
liari per la (compuu del caro 
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Umettane (BS). Oman» 1991 

Nel nono annlviaano dell* tcom-
pana del compagno 

OSCAR GIMtDNd 
I* famiglia lo riconi» tempre con 
grande alleno a compagni, «mici e 
concaceMI In u t memoria tono-
•erta per ft/nMA 
Oenova. S mano 1991 

Nel 12* anniversario della acompar-
sa del compagno 

GUrMMAUKARNE 
la ligi la e U genero lo ricordano con 
Immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per I Unno. 
Genova, 5 malto 1991 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

ANOIAMMKHESEUJ 
per morii anni segretario del sinda
cato Pongraftcl della Cgtl la famiglia 
lo ricorda tempre con rimpianto e 
grande alletto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
tetto per fWal 
Genova, S mano 1991 

Nel testo anniversario della scom
parse del compagno 

OUSEPPESUMITI 
la moglie lo ricorda con immutato 
alletto e oltre tire 50.000 all't/nltt 
Milanesi mano 1991 

I compagni e gH amici della Rom 
Cgtl partecipano al dolore e al lutto 
del compagno Domenico Famllari. 
delegato Flom air Alla di Ante, per 
la morte del 

PADRE 
Milano. S mano 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

tìOSUÈ CASATI 
fi cugino Gaetano Tresofdl con 1 
compagni di Bettola e Pozzo d'Ad
da lo ricordano con affetto e touo-
tcrivono per IVnlia. 
Pozzo d'Adda. S mano 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie t figli e 1 nipoti lo ricorda
no sempre con Immullo alleno a 
quanti lo conobbero e gli vollero b*. 
ne In sua memoria sottoscrivono li
re 50 000 per/ Unità. 
Genova 5 mano 1991 

5-3-1986 5-3-1991 
Nel quinto anniversario della morti; 
di 

GIOSUÈ CASATI 
VX» 

la moglie Ida con profondo e sem
pre vivo rimpianto per la sua perdi
la, vuol rinnovare ad amici, parenti 
e compagni il ricordo di Giosuè, del 
suo costante impegno per i grandi 
Ideali della sua vita per la pace la 
giustizia e il progresso sociale perla 
crescita della democrazia Ideali vis
suti con coerenza prima nel movi
mento partigiano poi nelle balla-
glie sindacali della nostra storia più 
recente In sua memoria sottoscrive 
per il suo giornale IVnUO. 
Milano, S mano 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
della compagna 

EDDA BICONI 
il marito e > figli la ricordano sem
pre con grande alletto a quanti la 
conobbero e la stimarono In sua 
memoria sottoscrivono lire 30 000 
fxrl Unità 
Genova. S mano 1991 

Albino Genova e famiglia ricordan
do con grande alletto il compagno 

DMOBERTAGIA 

partecipano al dolore di Filomena. 
Giuliana e Roldano Sottoscrivono 
per I Unità in sua memoria 
Pianezza. 5 marzo 1991 

Le compagne ed i compagni di Pia
nezza sono vicini a Filomena. Giu
liana e Roldano nel dolore per la 
•comparsa del compagno 

DINO BOTAGLI* 

di cui ricordano l'onesta e I impe
gno. Sottoscrivono per I Untò In sua 
memoria. 
Pianezza, S marzo 1991 

guarda l'ufficio del lavoro 
che dovrebbe essere asse
gnato a Fabio Mussi Accanto 
a lui il nformisla Umberto Mi-
nopoli, ine kato in un primo 
momento :ome il diretto re-
sponsbile dell'ufficio Livia 
Turco continuerà a guiderà le 
donne, Walter Veltroni man
tiene l'Ine irico di stampa e 
propagane», Piero Fassino 
dovrebbe occuparsi delle po
litiche intemazionali e Davi
de Visani, segretario dell'E
milia Romagna, passerà al
l'organizzazione Alla cultura 
dovrebbe lavorare Claudia 
Mancina, affiancata per la 
scuola da Franco Ottolenghi 
e per l'uni /ersità da Giovanni 
Ragone Ancora scoperti in
vece gli ine arichi di responsa
bile dei tx ni culturali e delle 
politiche giovanili. L'ipotesi 
ventilata, per quest'ultimo 
settore, di Gianni Cuperlo, at
tualmente coordinatore delia 
Sinistra gi< ivanile, è presto ca
duta, pen he l'ex segretario 
della rgci manterrà il suo In

carico fino al congresso del
l'organizzazione, previsto tra 
un anno L'ex presidente del
la Regione Emilia e Roma
gna, Luciano Guerzoni, diri
gerà l'ufficio degli enti locali, 
mentre Giulia Rodano curerà 
i rapporti con i cattolici, l'uffi
cio della formazione (un mix 
di organizzazione e cultura 
sotto la cui-giurisdizione rica
dono anche le scuole di par
tilo, dovrebbe essere diretto 
dall'ex esierna Paola Gaiotti 
Oc Biase. Tutti questi uffici, 
dunque, sembra vengano af
fidati a uomini della maggio
ranza Alla minoranza an
drebbe Invece il solo I ufficio 
dei diritti dei cittadini, dell'as
sociazionismo e dell ambien
te Lo guiderà 1 ingraiana Ful
via Bandoli, coadiuvata, ri
spettivamente da Graziella 
Priulla, dell'area di Bassolino, 
Giovanni Lolli della maggio
ranza e da Roberto Musac
e l o , dell area dei comunisti 
democratei Lo staff del se
gretario sarà coordinato, co

me 6 noto, da Claudio Petruc
cioli Ne dovrebbero far parte 
Michele Salvati, «Massimo Pa
ci, Marta Dassù e Michele Ma
gno, attuale segretario della 
Puglia, che sarà sostituito in 
quest'incarico dal tarantino 
Gaetano Carrozzo In questa 
struttura, che affiancherà Oc
chetto, non troviamo più i no
mi dei rodaniani Antonello 
Falomt e Massimo De Ange-
lis. t| primo dovrebbe sostitui
re Goffredo Bellini alla guida 
del partito del Lazio, il secon
do, invece, ha espresso il de-
sideno di tornare a fare il 
giornalista, avendo lavorato 
prima a Città futura, giornale 
della Fgci alla fine degli anni 
70 e poi a Rinascita. 

Del governo ombra nella 
riunione di oggi non si parle
rà se non per sancire la rosa 
di nomi che la direzione met
te a disposizione dei gruppi 
parlamentari Ma in realtà del 
governo ombra si sanno già 
molle cose Occhetto man

terrà la presidenza dell'orga
nismo Agli esteri resterà 
Giorgio Napolitano, all'indu
stria Gianfranco Borghini. La
voro e Mezzogiorno saranno 
accorpati e guidati da Anto
nio Bassolino Agli intemi Ce
sare Salvi, che quindi assorbi
rà tutti i temi delle politiche 
delle rifeme e delle istituzio
ni Sulla giustizia non tutto è 
chiaro si parla dell'indipen
dente di sinistra Franco Bas-
sanini, ma anche di Anna Fi-
nocchlaro, uno dei quattro 
nomi proposti dalla minoran
za ingraiana. L'altro, accetta
to dalla maggioranza è quel
lo di Piero Salvagni che segui
rà la politica delle aree me
tropolitane Mentre non 
avrebbe, a tutt'ora, molte 
chance Grazia Zuffa per il mi
nistero della sanità (e non è 
trapaleto l'eventuale nome 
alternativo) Fuori dovrebbe 
restare, infine, anche il giuri
sta Gianni Ferrara Alla scuo
la resterà Aureliana Albencl, 
mentre per I università la can

didatura più forte è quella di 
Luciano Guerzoni, il deputa
to della Sinistra indipendente 
omonimo del dirigente emi
liano Gianni Cervetti sarà al
la difesa e I ministeri econo
mici ancora affidati a Vincen
zo Visco e Filippo Cavazzuti. 
Infine l'ambiente Chicco Te
sta conserverà l'incarico, ma 
ampliato ai temi del territorio 
e dell'urbanistica Coordina
tore confermato Gianni Pelli
cani. Non si sa se oggi la dire
zione nominerà ufficialmente 
i due coordinatori che affian
cheranno Massimo D'Atema 
e che saranno Gavino Angius 
e Umberto Ranieri, minoran
za e riformisti. 

Oggi al termine della dire
zione si riunirà l'area dei co
munisti democratici per di
scutere delle nomine e per 
eleggere il proprio coordina
tore assai probabile Lucio 
M<igrl, che più volle ha 
espresso I intenzione di lavo
rare nella componente. 

L'ex sindaco di Palermo coordinatore, Diego Novelli nominato garante 

La Rete ha scelto i suoi dirìgenti 
Oliando: «Il movimento sta crescendo» 
Leoluca Orlando coordinatore, Diego Novelli garan
te. E altri nove - tra loro Nando Dalla Chiesa, Alfre
do Galasso, Carmine Mancuso - a formare l'esecuti
vo nazionale della «Rete», che presenterà domenica 
a Roma i suoi programmi. «1 partiti - sostiene l'ex 
sindaco di Palermo - non rappresentano r)iù i citta
dini. I nostri punti? Riforma elettorale, giustizia, plu
ralismo dell'informazione, solidarietà». 

FABIO INWINKL 

•*• ROMA La Rete, il •movi
mento per la democrazia* fon
dalo da Leoluca Orlando, ha 
delirato l'c secutivo nazionale e 
gli incarichi di lavoro. Con l'ex 
sindaco di Palermo, coordina
tore politico, fanno parte del-
I organismo dirigente Diego 
Novelli, nominalo garante del 
movimenio Antonio Amatulli 
(responsabile per i problemi 
della pace), Letizia Battaglia 
(ecologia), Giovanni Colom
bo (problematiche giovanili), 

Nando Dalla Chiesa (organiz
zazione), Alfredo Galasso 
(istituti di democrazia), Laura 
Giumella (solidarietà). Angela 
Locamo (informazione), Car
mine Mancuso (giustizia) e 
Riccardo Mottigliengo (econo
mia). Claudio Fava ricoprirà 
l'incarico di direttore della rivi
sta «La Rete». Con Orlando fac
ciamo il punto sulle iniziative 
del nuovo gruppo. 

Da qualche tempo era «ceso 

un certo silenzio •uBa «Re
te»... 

In queste settimane ho girato 
molto, a presentare il nostre 
manifesto costitutivo. Negli ul
timi giorni ho parlato a Torino, 
Bologna. Firenze. Il movimen
to è in crescita, da ciò l'esigen
za di dividerci i compiti II co
mitato promotore nazionale 
ha distnbuito un carico di re
sponsabilità al nostro intemo. 
Domenica a Roma, al Càpranl-
ca, lanceremo l'Iniziativa nel 
corso di una manifestazione 
Parleremo delle libertà negate, 
io, Novelli e Galasso 

Puoi fare un primo bilancio? 
È presto Ma, ovunque, registro 
molta attenzione tra la gente. 
Rispondiamo ad un'esigenza 
reale, quella di superare le ap
partenenze 1 partiti non ce la 
fanno più a rispondere sulla ri
forma della politica. E rappre
sentano ormai il 25-30 per 

Tesa assemblea. La cronaca ancora senza capo 

Scontro aspro al Tgl 
«Siamo stati bellicisti» 
La carica di responsabile della Cronaca del Tgl re
sta vuoKa, Bruno Vespa non ha ancora trovato chi 
accetti di dirigere un servizio che egli ha appena 
smembrato. L'accusa di bellicismo scagliata dal-
r«Osservatore romano» contro il telegiornale della 
prima rete scuote cattolici e de della testata: «Sulla 
guerra abbiamo fatto una informazione appiattita, 
unilaterale». 

taf ROM V Bruno Vespa, di
rettore del Tal, è in monta
gna a scure (come, del resto. 
Il dìretto'e generale Pasqua-
relli) e, dunque, non ha par
tecipato all'assemmblea di 
redazione di lunedi sera Per 
lui ha parlato l'ordine di ser
vizio affisso in bacheca nel 
pomeriggio' una raffica di no
mine, promozioni, sposta
menti ma una casella vistosa
mente vuota, quella del re
sponsabile della Cronaca. 
Bruno Vespa non è riuscito 
ancora a trovare il sostituto di 
Roberto Morrlone. il redatto
re capo dimessosi qualche 
seltlman.i fa per protestare 
contro lo smembramento 
della Cronaca II «caso» resta 
dunque aperto e continua ad 
arricchire il grumo di proble
mi che Ma generando trava
gli, malesseri, fermenti, con
trarietà quali da tempo non si 
conoscevano al Tgl 

Lunedi sera si sono affron
tate due ipotesi di approccio 
a una sruazlone che ha co
nosciuto l'ultimo sconquasso 
appena qualche giorno fa, 
con l'accusa di bellicismo 
scagliata contro il Tgl dal di

rettore dell'Osservatore ro
mano. Qualcuno ha puntato 
sulle corde del pamotusmo il 
Tgl è bersaglio di attacchi 
estemi che si configurano co
me un complotto, vogliono 
dividerci, dobbiamo reagire 
stringendoci l'uno all'altro. 
Ma chi fa parte del complot
to l'Unità e i a Stampa soltan
to o anche il Valicano, An-
dreotti e ForlanP Questa l'o
biezione di chi alla retorica 
patriottarda ha opposto il cri
terio del dubbio Il Tgl, si è 
detto, ha avuto sempre un re
ferente centrale nella De, ma 
non ha mai smarrito una ade
guata misura di equilibrio, 
pluralismo, rispetto per le di
verse posizioni Nel corso 
della guerra (ed anche della 
vicenda Gladio) Il Tgl a chi si 
è ispirato, almeno nella sua 
linea generale? Non al gover
no, non alla segretena de, 
non al Vaticano (anche se in 
queste sere la testata sta cer
cando di recuperare si veda, 
ad esempio, l'intervista a 
monsignor Sodano, curata -
ma lo sanno in pochi - da 
uno degli ex direttori che 
hanno costruito la forza e 

Bruno Vespa 

l'immagine del Tgl scavallo 
tra anni 7 0 e '80) bensì al ge
nerale Luigi Caligans e ad Ar
rigo Levi un militare certa
mente competente e un gran
de professionista, ma - han
no obiettato molti in assem
blea - portatori entrambi di 
visioni unilaterali 

L'assemblea si è conclusa 
con la decisione di respinge-
r* le dimissioni presentate 
dal comitato di redazione e 
di aggiornare la discussione, 
poiché la frustata del Vatica
no ha scosso più di un torpo
re e allargato l'area di chi 
contesta I appiattimento su
bito in questi mesi dall'infor
mazione della testata 

cento dell'elettorato 
Ma voi cosa contrapponete a 
questa crisi delle fonaaztonl 
politiche tndUoDfJlT 

Esprimiamo una unità di iden
tità diverse attorno a un pro
getto comune Riproponiamo 
quella che fu l'esperienza dei 
comitati di liberazione nazio
nale negli anni quaranta. L'esi
genza di avviare un nuovo ini
zio, una trasformazione pro
fonda. , 

Quali sono I fondamenti del 
vostro programma? 

Ci basiamo su quattro punU es
senziali Il pnrno è il principio 
di responsabilità del cittadino. 
E questo si traduce, anzitutto, 
nella riforma del sistema elet
torale 

£ lo scoglio so etri sono are
nati I partiti di governo. Ma 
come si caratterizza il vo
stro progetto? 

Presenteremo le proposte en

tro questo mese Abbiamo In 
corso una consultazione Ma 
posso dire subito che la linea 
portante è quella della respon
sabilità diretta degli esecutivi 
di fronte agli elettori. Tanto per 
fare un esempio, il sindaco e la 
giunta devono essere eletti dai 
cittadini. Ma questo non deve 
valere solo per i Comuni 

E gli altri ponti? 
Il funzionamento della giusti
zia. Nel nostro paese l'impuni
tà dei delitti politici è divenuta 
un fatto intollerabile Sotto 
questo profilo, siamo scesi ai 
livelli dell'Argentina, negli anni 
in cui le madn manifestavano 
a Plaza de Mayo Poi, un plura
lismo reale dell'informazione, 
sempre più egemonizzala e 
•drogata» Infine, un recupero 
forte dei valon della solidarie
tà. Senza dimenticare due 
coordinate di tutta la nostra 
azione la pace e la tutela del
l'ambiente 

Pentapartito 
in crisi a Trieste 
Si torna alle urne? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO OORUPPI 

•*• TRIESTE. Elezioni antici
pate sempre più probabili 
per gli enti locali di Trieste. 
Sono in atto estremi tentativi 
per rimettere assieme una 
sfasciata maggioranza di 
pentapartito, ma le possibili
tà di una ricucitura sono al
quanto ridotte. Il Consiglio 
comunale è convocato per 
stasera, quello provinciale 
per domani Sindaco e presi
dente della Provincia devono 
essere eletti entro venerdì al
trimenti la parola dovrebbe 
passare alle urne Per evitare 
le elezioni potrebbero essere 
formate giunte a termine 
(ma si tratterebbe solo di un 
rinvio della crisi) oppure il 
democristiano Franco Ri-
chetti ed il socialista Dario 
Crozzoli dovrebbero mirare 
le loro dimissioni e rimanere 
ai vertici del Comune e della 
Provincia 

La cosa sembrava facile, 
ma cosi invece non è stato 
All'inizio dell'anno - sulla ba
se di un sofferto accordo 
dell'88 - il sindaco democri
stiano ed il presidente sociali
sta della Provincia avevano 
rassegnato le dimissioni per 
rendere possibile un cambio 
della guardia con una inver
sione di responsabilità Dopo 
quasi due mesi di discussioni, 
non sempre tranquille, sugli 
assessorati i due principali 
componenti della maggio
ranza di governo hanno rag
giunto un accordo che preve
de l'elezione dell'ex vicesin
daco socialista Augusto Se-

ghene quale primo cittadino 
e del democristiano Manfredi 
Poillucci al vertice della Pro
vincia. Una soluzione che 
non ha entusiasmato nessu
no, provocando malcontento 
tra gli alleati. L'accordo infat
ti, nella distribuzione delle 
poltrone, prevede una pena
lizzazione di partiti minon. 
con la esclusione dei social
democratici dal governo cit
tadino. Psdi, Unione Slovena 
e liberali hanno dichiarato 
che non ci stanno: questi ulti
mi addinttura non si sono 
presentati agli incontri. 

Il Psi vuole il sindaco. La 
Democrazia cristiana - che 
tranne i periodi di monopolio 
dei Meloni ha sempre avuto 
la poltrona dLprtmo cittadino 
- ha tentato di opporsi alla 
staffetta anche perché dall'e
state scorsa i socialisti hanno 
già il sindaco di Udine Ma la 
De non è nelle condizioni di 
contrastare l'azione del garo
fano perché in campo regio
nale, hi nove Comuni, com
presa Monfalcone, l consi
glieri dello scudocrociato 
hanno fatto maggioranze con 
l'ex Pei, in altrettante 1 sociali
sti sono uniti agli ex comuni
sti, mentre a Tarvisio. Tarcen-
to e Tricesimo i tre partiti 
maggiori amministrano as
sieme Per le giunte di Tneste 
i verdi hanno offerto, con cer
te condizioni, il loro appog
gio. Il Pds si è dichiarato di
sposto per maggioranze* al
ternative alle attuali, ma sulla 
base di programmi concreti 

LETTERE 

Non correnti 
organizzate 
ma dialettica 
più libera 

sTaTI Caro direttore il reso
conto dell Unità ( S e n i ) 
sull'assemblea dell'ex terza 
mozione 0, almeno nei mici 
riguardi, un po' troppo som
mano Mi fa dire che ho 
•parlato di pluralismo orga
nizzativo» senza precisare 
che ne ho accennato per 
espnmere la mia contrarie
tà Poi mi attribuisce, addirit
tura fra virgolette, la seguen
te frase «La sinistra, come 
Insegnano Lombardi nel Psi 
e Ingrao nel Pei, é solo un 
fiore ali occhiello» Ho detto 
invece che nell'esperienza 
dei partiti del movimento 
operaio le tendenze di sini
stra, quando si sono orga
nizzate in correnti, non sono 
mal riuscite a conquistare la 
maggioranza E ho citalo a 
questo proposito il caso di 
Riccardo Lombardi, a lungo 
capo prestigioso della sini
stra socialista 

Ho aggiunto che, per ciò 
che riguarda la nostra espe
rienza, pud insegnarci qual
cosa - pur in modi del tutto 
diversi, «non formalizzati e 
non organizzati» - la batta
glia meritoria e più che tren
tennale del compagno In
grao Sono state e sono 
esperienze importanti, ov
viamente, ma non hanno 
mai dato luogo alla conqui
sta della maggioranza. E a 
questo punto ho aggiunto 
(traggo dai miei appunti)-
«Anzi, per ciò che riguarda il 
Partilo socialista e vari parliti 
socialdemocratici, la pre
senza di una sinistra interna, 
anche di onentamento radi
cale, ha rappresentato spes
so una copertura per una 
politica di destra, o un fiore 
all'occhiello» 

Ho fatto queste conside
razioni nel contesto di un in
tervento la cui tesi centrale 
era che le tendenze di sini
stra nel nuovo partito non 
debbono trasformarsi in cor
renti organizzate, ma deb
bono interagire con tutte le 
altre posizioni e farsi prota
goniste di una dialettica più 
libera, in una continua sfida 
fatta di Idee e di proposte. 

Adalberto Mlnuccl Roma 

Diffidate 
delle riviste 
di tecnica 
militare... 

• • Signor direttore, la rivi
sta svizzera di tecnica milita
re 'Interconatr* pubblicava 
nell'ottobre del 1967 il se
guente passo che mi sembra 
particolarmente signiflcati-

.vo »Per ridurre la possibilità 
di agguati. l'Aviazione statu
nitense ha 'scoperto' i deto
nanti Si tratta di prodotti as
solutamente Innocui sia per 
l'uomo sia per gli animali e 
non Inquinano l'acqua né 
danneggiano il terreno ai fini 
della coltivazione, ma si li
mitano a ripulire gli alberi e i 
cespugli delle loro foglie, 
rendendo cosi la giungla tra
sparente'. 

dr. Giuseppe Luigi Nonni». 
Cagliari 

Con un solo 
padrone 
(soprattutto 
dei cervelli) 

• I Caro direttore, non é 
forse inutile una nflessione 
sulle contraddizioni delle 
posizioni politiche che su 
questa guerra del Golfo si 
sono confrontale Da una 
parte il pacifismo delle ani
me belle che porgono l'altra 
guancia alla violenza, dal
l'altra un interventismo filo-
Usa che non era credibile 
sul piano dei pnncipi (fre
schi dell'invasione di Pana
ma, vogliono restaurare la 
democrazia in Kuwait, dove 
era sempre esistita meno 
che in irak) e nemmeno sul 
piano politico (dopo aver 
consegnato il Libano ali in
vasore sinano e il Ciad all'ex 
nemico Gheddafi). 

Senza un multipolarlsmo 
(quello che i romani chia
mavano mctus hostilts) il 
destino è di avere un solo 
padrone gli Usa in un arca 
geopolitica crucu'e Ma in 
generale soprattutto un pa
drone dei cervelli lo spap
polamento critico dei mzj>s 
media appare già un feno
meno ndicolo-irritante che 
mette in discussione ia pos
sibilità concreta di un con
fronto di ipotesi politiche di
verse e vanegate la demo
crazia appare minata alle 
basi e resta come vuoto in
volucro Forse questo è il da
to emergente dentro un Oc
cidente che si allinea alla 
negazione della libertà in 
tutti i Paesi arabi 

Paradossalmente invece 
la voce discorde della libertà 
sembra crescere propno in 
Urss, ma con enormi costi 
intemi e intemazionali la fi
ne del bipolarismo, quel 
«magnifico 1989», ha conse
gnato il mondo all'egemoni
smo Usa, che é militare, po
litico ed ideologico Soprat
tutto ideologico la manipo
lazione di massa dei cervelli, 
dopo una lunga sperimenta
zione, sembrerebbe irrever
sibilmente il fenomeno 
emergente Che fare7 Molte 
cose che non so Ma certo 
porre al centro una nuova 
teona della democrazia che 
ispin lotte nuove e durissi
me 

prof. Daniele ForaboKhL 
Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

*aV Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altn. ringraziamo 

Carlo Molinaio, Tonno, 
Maria Gresta, Pesaro, Nicoli-
no Manca, Sanremo; W.Z, 
Torino; aw Vincenzo Gi
glio, Milano Cosimo Mag
gio, Tonno, Enrico Calzolari, 
La Spezia, Giovanni Radice, 
S. Giorgio del Sannio P".mo 
Leone Bellocchi, Arcoveg-
gio {'La dilagante invasione 
della pubblicità televisiva, sia 
privata che pubblica, sta di
ventando un'ossessione che 
rasenta lo schifoh) 

Gianfranco Spagnolo, 
Bassano del Grappa {'Cre
do che la droga faccia di
menticare il problema alcol 
Ogni anno in Italia muoiono 
meno di 1000 persone per 
droga, ma più di 5000 per in
tossicazione da alcol L'alcol 
è responsabile di arca il 60% 
degli incidenti stradali, ma e 
ancora permessa la pubblici
tà anche dei supera/colia!''): 
Giulio Costa, Cuggiono 
{'Per anni i nostri "maestn di 
democrazia' hanno condot
to il gioco con le carte trucca
te e la nostra libertà e stata 
insidiata e condizionata da 
burattini interni e da buratti
nai stranieri. Per quanto tem
po to spettro del Ole e della 
Grecia ha aleggiato anche 
nel nostro aeto?>); Umberto 
Martini, Caprino Veronese 
{'E cosi io. uomo di sinistra, 
ho pagato regolarmente le 
tasse allo Stato senza sapere 
che parte di esse le usava per 
sovvenzionare un'organiz
zazione segreta che, magari, 
aveva m programma di ra
pirmi e confinarmi in Sarde-
gna») 

- Sulle clamorose vicende 
legale all'«operazione Gla
dio» ci hanno scntto anche-
Francesco Di Stefano di Ro
ma, L M di Pisa, Antonio 
Venturelli di Cortcnuova, 
Athos Druidi di Bologna, 
Carlo De Bams di Roma, En
zo Sciame di Nembro, Gior
gio Ambrogi di Milano, 
Gianfranco Arduinl di Avez-
zano, Agostino Portanova di 
Palermo 

Scrivete lettere brevi Indicando 
con chiarezza nome cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di » non vengono pub
blicate' cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad alni giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti 

•Hi» io l'Unità 
Mercoledì 
6 marzo 1991 

» r 


